
“Quando vi radunate per la cena…”
Lectio Divina sull’Eucarestia (1Cor 11, 23-34) – Quaresima 2021



Usare la Bibbia: note pratiche
• La Bibbia non è un libro, ma una raccolta di libri

A.T. 46 + N.T. 27
• Molti dei libri dell’Antico Testamento furono scritti 

tra il 1200 e il 100 a.C. in ebraico, la lingua 
del popolo d’Israele. Dal VI secolo a.C. in avanti 
divenne sempre più comune l’aramaico.
Alcune parti dell’Antico Testamento vennero 
scritte in questa lingua, la principale lingua parlata 
in Terrasanta al tempo di Gesù.

• Tra il 300 e il 100 a.C., le Scritture vennero tradotte 
in greco (questa traduzione è chiamata dei Settanta), 
perché in questi tempi il greco era parlato più 
frequentemente dell’ebraico.
Il Nuovo Testamento fu scritto in greco.



Usare la Bibbia: note pratiche
• Scelta della traduzione

�Bibbia CEI (Editio Princeps 1971, editio minor 1974, 
revisione NT 1997, Nuova Bibbia CEI 2008): usata nella 
liturgia cattolica della messa in Italiano

�Bibbia TILC (Traduzione Interconfessionale in Lingua 
Corrente 1985, con revisione NT 2000), frutto di un lavoro 
di collaborazione interconfessionale tra cattolici e 
protestanti. 

�Nuova Riveduta, la nuova traduzione in lingua 
contemporanea (edita dalla Società Biblica di Ginevra) della 
"Riveduta» del teologo svizzero Giovanni Luzzi, sui testi 
originali in ebraico e greco. Questa è la traduzione italiana 
d'adozione in molte delle Chiese Protestanti

�Bibbia TINTI (Traduzione INTerlineare Italiana). A cura di 
Roberto Reggi per i tipi delle EDB. 

�Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture 1967 
(tradotta dalla versione inglese) Versione dei testimoni di 
Geova.



Usare la Bibbia: note pratiche
• Scelta dell’edizione



Usare la Bibbia: note pratiche
• La Bibbia di Gerusalemme, ed. EDB

• È opera dell’École biblique et 
archéologique française. 

• È utile soprattutto per le sue 
introduzioni, per le note a fondo pagina, 
e per la ricchezza di rimandi a margine. 

• Il criterio di traduzione è stato il 
confronto con i testi originali in ebraico-
aramaico e greco. Laddove le antiche 
versioni discordano, vengono segnalate 
in nota le lezioni alternative.



Usare la Bibbia: note pratiche
• La Bibbia TOB, ed. Elledici

• Acronimo di Traduction Oecuménique de la 
Bible, ma anche buono in ebraico 

• È una versione della Bibbia pubblicata 
in francese nel 1975-76, realizzata 
congiuntamente da esegeti cattolici e 
protestanti, avallata infine da studiosi 
ortodossi. 

• Le introduzioni ai singoli libri e le note a 
piè di pagina sono ricche ed accurate.



Usare la Bibbia: note pratiche
• La Bibbia - Scrutate le Scritture, ed. San Paolo

• È una nuova edizione del 2020 pensata per 
la "lettura orante", che fa suo il criterio più 
antico di lettura della Scrittura: quello di 
leggere la Bibbia con la Bibbia stessa.

• L'introduzione generale illustra il metodo 
della cosiddetta "scrutatio", con riferimenti 
puntuali alla tradizione rabbinica e 
patristica, mentre l'introduzione ai singoli 
libri non si sofferma solo su aspetti storici o 
letterari, ma presenta ogni libro nell'insieme 
della Bibbia.

• 380 "note di scrutatio" introducono a veri e 
propri percorsi tematici su altrettanti temi 
biblici.



Usare la Bibbia: note pratiche
• Introduzione ai libri



Usare la Bibbia: note pratiche
• Segnacoli sui singoli libri



Usare la Bibbia: note pratiche
• Non aver timore a scrivere sulla Bibbia



Usare la Bibbia: note pratiche
• Referenze a margine: rimando ad un passo con una 
nota chiave
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Usare la Bibbia: note pratiche
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nota chiave



Usare la Bibbia: note pratiche
• Referenze a margine: rimando ad un passo parallelo o 
collegato
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Usare la Bibbia: note pratiche
• Referenze a margine: rimando ad un passo parallelo o 
collegato



Usare la Bibbia: note pratiche
• Note a piè di pagina: nota di approfondimento



Usare la Bibbia: note pratiche
• Note a piè di pagina: variante importante
rispetto al textus receptus



Usare la Bibbia: note pratiche
• Note a piè di pagina: vicinanza importante



Usare la Bibbia: note pratiche
• Note a piè di pagina: nota di anticipazione



Usare la Bibbia: note pratiche
• Traduzione latina a lato e greca interlineare



Usare la Bibbia: note pratiche
• Versione online: www.bibbiaedu.it
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Usare la Bibbia: note pratiche
• Versione online: www.bibbiaedu.it



Usare la Bibbia: note pratiche
• Note di approfondimento



Usare la Bibbia: note pratiche
• Confrontare le traduzioni



Lectio Divina: che cos’è, come si fa?

La Lectio Divina, cioè la lettura orante della
Bibbia, è un’esperienza vissuta nella Chiesa
che consiste in un itinerario spirituale di
quattro o cinque tappe definite fin dal XII
secolo:
�Lettura (Lectio)
�Meditazione (Meditatio)
�Preghiera (Oratio)
�Contemplazione (Contemplatio)
�Azione (Actio)



Preparazione remota

• Tieni a portata di mano la Bibbia giusta
• Scegli il momento favorevole
• Cerca lo spazio adatto
• Crea un clima di silenzio
• Assumi un atteggiamento di fede
• Fa in modo di concentrarti
• Scegli con cura il brano biblico



Preparazione immediata

Con il testo già scelto e aperto di fronte a
noi ci disponiamo a cominciare
l’itinerario spirituale della Lectio Divina
invocando su di noi lo Spirito Santo.
Il dono dello Spirito Santo abbatte le
nostre resistenze e ci apre all’azione
salvifica di Dio; in sintonia con Lui ci
presentiamo al Signore con la docilità di
un discepolo desideroso d’imparare.



1) Che cosa dice il testo?

È un esercizio di ricerca sul significato o, meglio, dei
significati di un testo biblico. In altri termini, è
scoprire ciò che Dio ci dice attraverso l’autore
ispirato.

�SENSO LETTERALE: è indispensabile per
cercare di definire il significato preciso dei testi
come sono stati composti dai loro autori.

�SENSO SPIRITUALE: l’evento pasquale, morte
e resurrezione di Gesù, ha fissato un contesto
storico radicalmente nuovo, che illumina in modo
nuovo i testi antichi e fa subire loro un
cambiamento di significato.



1) Che cosa dice il testo?

�SENSO PIENO: si definisce tale quel senso più
profondo del testo, voluto da Dio, ma non
chiaramente espresso dall’autore umano.

Come procedere nella lettura?

• Leggere ad alta voce, lentamente e più di una volta.
• Prendere familiarità con il contesto del passo.
• Ricostruire mentalmente la scena.
• Sottolineare una o due frasi che ci sembrano

esprimere il messaggio.
• Lasciarsi aiutare da qualche studio biblico o usare

un commentario.



1) Che cosa dice il testo?

Tre tentazioni: 

•Leggere velocemente dando per
scontato di conoscere già il testo.

•Scoraggiarsi di fronte a passi
particolarmente difficili.

•Incostanza nell’esercitarsi.



2) Che cosa dice il testo oggi?

Che cosa s’intende per meditazione?

La meditazione è la percezione dell’oggi della Parola 
di Dio per le nostre vite. È percezione di ciò che lo 
Spirito mi ha rivelato durante la prima tappa. Dio mi 
appare come un «tu» che m’interpella frontalmente.

Quali atteggiamenti sono richiesti?

• Disponibilità

• Gratuità

• Applicazione a se stessi



3) Che cosa dire al Signore?

Come intendere la preghiera?

La preghiera è un «grido» che nasce dal
profondo di un cuore che arde per la Parola di
Dio. Le braccia si levano verso l’alto, per
chiedere perdono o aiuto o per abbracciare o
lodare Dio. La nostra preghiera non può più
essere come quella di prima perché è il
Signore stesso che la suscita in noi, perché ce
ne ha fornito i contenuti.



Alcuni suggerimenti pratici…

• Imparare a esprimersi in modo spontaneo davanti
al Signore sia in forma mentale, sia in forma orale.

• Mettere per iscritto una semplice preghiera,
lasciando che in essa sgorghino i propri sentimenti.

• Accompagnare la preghiera con un atteggiamento
fisico che esprima ciò che stiamo dicendo.

• Scegliere e pregare un salmo che, per il suo
contenuto, riecheggi quanto abbiamo visto
emergere nella lettura.

• Cantare.

• Rimanere in silenzio.



4) Quale nuovo aspetto ho scoperto?

La contemplazione è il prolungamento della
nostra preghiera o meglio è il culmine di ogni
preghiera. Per definirla sarebbe sufficiente la
frase di Giovanni della Croce: «amare
l’Amato». Si aprono davanti a noi nuovi
orizzonti e, soprattutto, gustiamo come è
bello stare con il Signore: «Signore, è bello per
noi stare qui».



Alcuni suggerimenti pratici…

• Riassumere quanto ci è rimasto di questa
esperienza con il Signore con una sola frase che
può diventare una breve e semplice preghiera da
ripetere.

• Rimanere in un silenzio orante, amando il Signore
e lasciandoci amare da Lui.

• Formulare degli impegni con parole precise.

• Discernere i moti dello Spirito e prendere delle
decisioni con il supporto di una guida spirituale o
di un confessore.
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1Cor 11, 23-34
23Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il
Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane 24e, dopo aver reso
grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in
memoria di me». 25Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice,
dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta
che ne bevete, in memoria di me». 26Ogni volta infatti che mangiate di questo pane
e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga.
27Perciò chiunque in modo indegno mangia il pane o beve il calice del Signore,
sarà reo del corpo e del sangue del Signore. 28Ciascuno, pertanto, esamini se stesso
e poi mangi di questo pane e beva di questo calice; 29perché chi mangia e beve
senza riconoscere il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna. 30È per
questo che tra voi ci sono molti ammalati e infermi, e un buon numero sono
morti. 31Se però ci esaminassimo attentamente da noi stessi, non saremmo
giudicati; 32quando poi siamo giudicati dal Signore, veniamo ammoniti per non
esser condannati insieme con questo mondo.
33Perciò, fratelli miei, quando vi radunate per la cena, aspettatevi gli uni gli altri.
34E se qualcuno ha fame, mangi a casa, perché non vi raduniate a vostra condanna.
Quanto alle altre cose, le sistemerò alla mia venuta.


